LA CAPPELLA DEGLI SCROVEGNI


La foto risale al 1870: sulla destra,la cappella degli Scrovegni, affrescata da Giotto; sulla sinistra, il palazzo Cavalli; tra i resti dell'Arena romana, i giardini pubblici. Esistevano ancora, dove un tempo sorgeva il palazzo degli Scrovegni e dei Dalesmanini, demolito nel 1820, due modesti edifici di sapore rustico. 

L'Arena,di forma elittica misurava trecentodieci metri di lunghezza e sessantacinque di larghezza. Nel 1880, la cappella costruita da Enrico Scrovegni -<<che si schermì da una terzina dell'Alighieri con una chiesa di Giotto>>- passò di proprietà al Comune di Padova; un'annosa lite giudiziaria venne transata riconoscendo ai conti Gradenigo Baglioni lire 54.921. Nel corso dell'Ottocento la stessa cappella aveva corso il rischio di essere demolita: l'arte di Giotto non era compresa,il ciclo pittorico non interessava i visitatori, non aveva interessato neppure Goethe.

( dal libro Ottocento e Novecento)
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